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Fine luglio portatore di buone notizie: approvata nuova legge sul diritto d’autore


Come lo scorso anno, la fase precedente la sospensione dei lavori parlamentari, si conferma un periodo molto fecondo per la nascita di nuove leggi o per il loro sostanziale avanzamento. Difatti, l’anno scorso fu approvato dalla Camera il DDL sulla disciplina delle attività teatrali, mentre nello stesso periodo il DDL sulla disciplina delle attività musicali venne approvato dalla commissione cultura del Senato.


Nel luglio del 2000 registriamo con molta soddisfazione che il Parlamento, al quale esprimiamo tutto l’apprezzamento ed il ringraziamento delle associazioni componenti il Forum dello Spettacolo, ha varato la nuova legge sul diritto d’autore che attiva finalmente nuovi e più corposi strumenti idonei a contrastare il grave fenomeno della pirateria nel comparto dell’audiovisivo e non solo. 


Questo, è un primo importante passo avanti verso il traguardo di un nuovo sistema di regole che in tempi brevi favorisca un drastico ridimensionamento della pirateria, dando un forte stimolo ad una ripresa della attività creativa degli artisti ed alla produzione. E’ fuor di dubbio che questo risultato ci fa guardare con maggiore speranza alla possibilità che anche sulle altre importanti normative attese dal settore dello spettacolo popolare contemporaneo ci possano essere sviluppi altrettanto positivi entro la fine di questa legislatura.





Di seguito riportiamo il comunicato emanato dal Forum dello Spettacolo e le prese di posizione di tutti i protagonisti del settore. Sempre su questo versante pubblichiamo in queste pagine gli ultimi sviluppi che stanno caratterizzando l’importante contenzioso legale che oppone il sito Internet “Napster” - erogatore di file musicali gratuiti - ai produttori discografici ed agli editori musicali USA.


Forum dello Spettacolo:


Con la nuova legge sul diritto d’autore


un serio ostacolo contro la pirateria


Tutto il mondo dello spettacolo e della creatività artistica esprime vivissima soddisfazione per l’approvazione definitiva della Legge di riforma del diritto d’autore e di contrasto alla pirateria delle opere dell’ingegno in tutte le sue forme.


Ieri notte (25 luglio n.d.r.) la Commissione Giustizia del Senato in sede deliberante, relatore il Sen. Ettore Bucciero (AN), ha licenziato, infatti, il testo già approvato dalla Camera, relatore l’On. Angelo Altea (DS), a riprova che in questa delicata materia maggioranza e opposizione hanno compreso che, al di là delle divisioni politiche, era importante rafforzare la tutela degli operatori culturali italiani e far uscire l’Italia dalla lista nera dei Paesi a più alto tasso di lesione dei loro diritti.


Il Forum dello Spettacolo esprime un forte ringraziamento ai nostri parlamentari: occorre ora procedere alla rapida applicazione di queste norme fortemente innovative, ma l’importante passo della loro approvazione è stato finalmente compiuto.


Franco Bixio, Presidente dell’Associazione Fonografici di Confindustria, componente del Forum dello Spettacolo, ha espresso “soddisfazione e fiducia verso questo significativo atto parlamentare, poiché contribuirà a rendere più agile il rapporto fra importatori di supporti audio vergini e produttori musicali, attivando al tempo stesso norme di contrasto verso la pirateria più efficaci”.


Anche Norina Vieri, Responsabile dei Commercianti di dischi e videocassette della Confesercenti, anch’essa presente nel Forum, ha affermato che “finalmente si sgombra il campo dai limiti evidenziati dalla vecchia normativa, che aveva portato alla commercializzazione del 25% di prodotti piratati” ed ha continuato mettendo in evidenza che “con questa Legge possono ora dispiegarsi dei nuovi rapporti con le major discografiche con le quali affrontare alcuni “nodi storici” sui quali l’Antitrust ha avviato e concluso una procedura di merito sia sul delicato aspetto dei prezzi che dei rapporti contrattuali”.


Gli artisti attraverso il loro portavoce Michele Maisano - Presidente del Sindacato Operatori Spettacolo - e Roberto Pietrangeli - di Assoartisti-Confesercenti - hanno espresso congiuntamente “un grande apprezzamento verso tutti i gruppi parlamentari di Camera e Senato che a grandissima maggioranza hanno permesso il varo di alcune regole strategiche per il mercato della creatività e della commercializzazione musicale”.


Concludono poi, sottolineando che “questo è un passo avanti molto serio che dovrà consentire di affrontare il tema delle nuove tecnologie, in particolare Internet, per tentare di individuare un processo che riesca a capovolgere l’attuale impostazione negativa in termini di creatività e di vendite, con un utilizzo virtuoso di questi nuovi strumenti che invece, espanda e rafforzi tutto il mercato dell’audiovisivo”.


I punti salienti della nuova legge sul diritto d’autore


Un bollino SIAE oltre che su dischi e cassette video anche su libri, CD Rom, programmi per computer distinguerà i prodotti autentici dalle copie: questo il punto su cui ruota la nuova Legge sul diritto d’autore approvata oggi in via definitiva dal Senato.


Più che un bollino sarà una vera e propria targhetta. Dovrà infatti essere ben visibile e dovrà contenere gli estremi dell’opera: titolo, autore, produttore, numero progressivo e destinazione d’uso (vendita, noleggio o altro). E bisognerà stare ben attenti. Acquistare un libro o cd senza bollino, e quindi falso, potrà costare caro: trecentomila Lire, la confisca del materiale e il proprio nome sui giornali pubblicato insieme al provvedimento. Il testo tiene conto delle nuove tecnologie: stessi rischi corre anche chi per copiare utilizza TV via cavo o il computer. Chi viene pizzicato la seconda volta vedrà aumentare la sanzione pecuniaria a 2 milioni.


Strategia dura antipirateria con sanzioni anche pesanti: multe fino a 30 milioni e carcere fino a 4 anni. Norme in controtendenza rispetto alla depenalizzazione dei reati e alla trasformazione in illeciti amministrativi. Infatti la sanzione amministrativa non è stata giudicata in grado di fermare la criminalità organizzata, responsabile della gran parte della produzione “pirata”


I soldi delle sanzioni serviranno a potenziare l’attività delle forze dell’ordine contro la pirateria e campagne di prevenzione e di informazione.


I diritti d’autore (e questo si è rivelato il punto più controverso dell’intero provvedimento segnando anche una spaccatura tra gli schieramenti) dovranno essere pagati anche per le fotocopie. E non si potranno più riprodurre interi volumi o fascicoli di periodici, ma solo parti: per l’esattezza fino al 15 per cento, esclusa la pubblicità. Per le biblioteche pubbliche un piccolo privilegio: pagheranno i diritti d’autore in modo forfetario. Invece i “copy center”, anche quelli che mettono a disposizione gratuitamente le fotocopiatrici all’interno di librerie, biblioteche, centri studi o altro, dovranno pagare i diritti con un esborso che non può essere inferiore per ciascuna pagina copiata al prezzo medio per pagina, salvo accordi diversi con la stessa SIAE.


Niente royalties invece per le rassegne stampa (definite un “prodotto effimero”). Una cancellazione avvenuta alla Camera su suggerimento del diessino Ennio Parrelli, con il parere contrario del Governo.


Durante l’iter parlamentare che ha preceduto il voto finale sono state mosse critiche alla SIAE sia da parte della Maggioranza che dall’Opposizione.


Tutti d’accordo nella volontà di combattere la pirateria che ha un giro d’affari di oltre mille miliardi l’anno. Nello scorso anno sono state prodotte copie illegali di film per 320 miliardi di Lire, pari al 25 per cento del mercato, e di cassette e cd per 120 miliardi, coprendo il 25 per cento del mercato. Una quota che al Sud raggiunge il 60 per cento. Sono stati copiati programmi per computer per 672 miliardi (il 44 per cento del mercato) e videogiochi per 122 miliardi (52 per cento del mercato). Sono state fatte fotocopie non autorizzate per 46 miliardi. E sono stati sequestrati 200mila file musicali illegali e chiusi 500 siti pirata che consentivano di “scaricare” musica.


Diritto d’autore: Melandri, un primo passo, altri serviranno


“Lo strumento legislativo approvato costituisce un importante primo passo - ha dichiarato il Ministro Giovanna Melandri a proposito dell’approvazione in via definitiva della nuova Legge sul diritto d’autore - Altri se ne dovranno compiere per combattere gli illeciti, che in questo settore producono non solo rilevanti danni economici ma anche un grave impoverimento culturale”. Per la Melandri “dotarsi di strumenti adeguati a proteggere la creazione intellettuale è un obiettivo politico di primaria importanza. Soprattutto oggi, nella società della conoscenza definire in modo certo gli spazi giuridici dell’opera dell’ingegno ha un valore non solo economico ma anche sociale e culturale. Soprattutto in un Paese come il nostro che di questa risorsa ha fatto e dovrà fare sempre di più, uno dei suoi punti forza”.


“Ritengo molto appropriato - ha concluso il Ministro - il nuovo utilizzo del bollino di autenticità per le opere d’ingegno su tutti i supporti, anche multimediali. Fondamentali alla efficace applicazione della nuova Legge sono anche le misure sulla riproducibilità e il sistema sanzionatorio, che prevede la distinzione dello sfruttatore del falso dal semplice fruitore, pur punendoli entrambi”. (ANSA)


Diritto d’autore: Giulietti e Altea (DS), alt a contraffazione


L’approvazione definitiva della Legge sul diritto d’autore è stata accolta con soddisfazione dal responsabile della comunicazione dei DS Giuseppe Giulietti e dal relatore del provvedimento alla Camera, il deputato diessino Angelo Altea.


“Si tratta - hanno detto - di un giorno importante per autori ed editori, che per anni sono stati defraudati delle loro opere da pirati senza scrupoli. L’alt ai fenomeni di contraffazione delle opere dell’ingegno, con qualsiasi mezzo, Internet compreso, darà sicuramente nuovo impulso alla nostra produzione intellettuale”. (ANSA)


Masi, grande rilievo internazionale alla SIAE


Il Commissario Straordinario della SIAE Mauro Masi esprime la più viva soddisfazione per l’approvazione definitiva da parte del Senato della Legge sul diritto d’autore e nuove forme di contrasto alla pirateria multimediale.


“E’ una Legge che equipara l’assetto normativo italiano di settore a quello di grandi Paesi industriali e rappresenta un presidio efficace ed innovativo a tutela degli autori, degli editori e più in generale della creatività”.


“Desidero poi esprimere - ha concluso Masi - una particolare soddisfazione per il ruolo di grande rilievo istituzionale che la Legge attribuisce alla SIAE”. (ANSA)


Chiti, approvata legge fondamentale


“E’ stata approvata ieri sera una Legge fondamentale per al difesa della creatività. Esprimo tutta la mia soddisfazione per l’esito positivo dell’iter di una normativa attesa da tempo e che è stata condivisa da quasi tutte le forze politiche”. Lo afferma il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio con delega all’editoria, Vannino Chiti, commentando il si definitivo alla nuova Legge sul diritto d’autore.


“E’ grande il mio compiacimento perché la nuova Legge è stata votata anche dall’opposizione, che ha saputo accantonare le logiche di schieramento, valutando prioritariamente le esigenze del Paese e la validità del testo. Con questo provvedimento, che stabilisce tra l’altro un nuovo sistema di sanzioni, l’Italia si pone allo stesso livello degli altri Paesi occidentali nella lotta alla pirateria multimediale e contro le contraffazioni che danneggiano gli autori, gli utenti e le imprese. Anche grazie al più efficace ruolo che viene attribuito dalla Legge alla Società Italiana Autori ed Editori, le nuove norme sono uno strumento di lotta contro la criminalità organizzata che sulle copie pirata ha sviluppato un affare lucroso e diffuso sul territorio”.


“Si è data così - prosegue Chiti - una risposta concreta ai ripetuti appelli degli autori e dei produttori, anche stranieri, che vedevano depredate le loro idee e non avevano un sicuro ritorno economico della loro attività intellettuale e d’impresa. Certi che le nuove norme saranno uno stimolo importante a rilanciare in Italia le attività connesse alla produzione intellettuale, mi auguro adesso che l’approvazione del Disegno di Legge di riforma complessiva del settore dell’editoria sia altrettanto veloce e condiviso da tutte le forze politiche”. (ANSA)


FAPAV e FIMI plaudono a nuova legge


“L’Italia ha vinto una grande battaglia contro la pirateria”. Così la Federazione Antipirateria Audiovisiva (Fapav) e la Federazione dell’Industria Musicale Italiana (Fimi) plaudono all’approvazione definitiva della nuova Legge sul diritto d’autore.


Fapav e Fimi - in una nota congiunta - “ringraziano il Governo, le forze di maggioranza (con particolare riguardo ai DS), Forza Italia ed Alleanza Nazionale per gli sforzi compiuti in Parlamento e per il sostegno fornito ad una Legge che adegua la legislazione italiana a quella dei Paesi più avanzati nella lotta contro il fenomeno della contraffazione. Tutto questo - aggiungono - non sarebbe avvenuto senza l’accordo raggiunto al di là di ogni steccato ideologico tra le principali forze politiche del Paese, impegnate in Parlamento in una battaglia di civiltà giuridica e di lotta alla grande criminalità organizzata, prima beneficiaria della galoppante pirateria che funesta l’Italia”.


Enzo Mazza, direttore generale della Fimi, aggiunge: “Ora finalmente la musica riceve una adeguata tutela. Erano anni che aspettavamo una Legge che prevedesse misure adeguate nei confronti di chi saccheggia impunemente la cultura musicale, anche approfittando dei nuovi strumenti digitali a disposizione. La nuova Legge pone un giusto freno a questi abusi”.


“Il nostro Paese - gli fa eco l’avvocato Luciano Daffarra, Segretario Generale della Fapav - è finalmente in regola con i trattati internazionali che impegnano anche e soprattutto l’Italia nella lunga battaglia intrapresa a tutela della cultura e delle opere frutto dell’ingegno umano”. (Adnkronos)


Musica su Internet: giudice USA chiude sito “Napster”


Un giudice di San Francisco ha ordinato la chiusura temporanea, fino al termine del processo in atto, del sito Internet “Napster”, che consente ai visitatori di scaricarsi file musicali.


La magistratura era stata chiamata in causa dall’associazione americana dell’industria discografica (RIIA) e dall’associazione nazionale degli editori musicali (NMPA), secondo cui “Napster” violerebbe il diritto d’autore.


Nato nell’estate del 1999, questo sito mette a disposizione dei suoi visitatori un software che consente lo scambio di file su formato MP3.


Il fatto.


Un esercito contro “Napster”.


Ma la guerra continua


E’ sempre scontro tra la Recording Industry Association of America (RIAA) e il sito Napster che da poco ha ingaggiato un team di legali capeggiati da David Boies, celebre avvocato dell’accusa nel caso di antitrust intentato dal governo contro la Microsoft. La linea di difesa seguita da David Boies vuole dimostrare alla Corte Federale di San Francisco e alle case discografiche una sola cosa: scaricare i brani dalla Rete in maniera gratuita, è perfettamente legale. E mentre l’industria discografica afferma che all’aumento dei download dei brani, è corrisposto un calo di vendite nei negozi, Napster sostiene il contrario. Secondo una ricerca condotta alla Wharton School of Business, infatti, oltre il 70% degli utenti di Napster non rinuncerebbe a comprare i dischi nonostante l’utilizzo del software che, anzi, rivestirebbe un ruolo dì “consiglio all’acquisto”. Basandosi su un caso recentemente discusso alla Corte Federale, in cui era stato deciso che copiare brani per uso “non commerciale” fosse consentito dalla legge, Boies sostiene che anche la legalità del downloading sia indiscutibile, dal momento che gli utenti non percepiscono alcun utile dalle registrazioni. Il caso è simile a quello che coinvolse la Sony alcuni anni fa. L’industria cinematografica aveva, infatti, citato la compagnia per aver creato una tecnologia in grado di copiare illegalmente i film, ma il tribunale aveva deciso che il “video-registratore” possedeva anche altre funzioni. Perfettamente legali. Secondo Boies anche Napster può essere utilizzato per scopi legali, come promozione e distribuzione dei brani per etichette associate o per gruppi emergenti. inoltre Boies ha intenzione di dimostrare come la RIAA abbia abusato della propria influenza sul mercato e contravvenuto alla legge sull’antitrust, visto che concentra sotto la sua ala l’85% dell’industria discografica Usa, impedendo lo sviluppo di canali alternativi di distribuzione. L’avvocato ha detto anche che le major hanno perso la possibilità legale di imporre i propri diritti. “Se si usa il copyright per perseguire un obiettivo anti-competitivo, si perde il diritto in questione”, ha detto Boies. Nel frattempo cinque major - Sony, EMI, BMG, Warner e Universal - sono state condannate dalla Federal Trade Commission per tattiche commerciali concordate che avrebbero portato all’aumento del prezzo dei cd. E ora la lotta continua su più fronti. Più di 70 artisti, tra cui Blink 182, Alanis Morissette e Bon Jovi, hanno partecipato a una campagna anti-pirateria sui principali quotidiani americani, acquistando una pagina per dire: “Se una canzone significa molto per te, immagina per noi”. Mentre oltre 1.400 artisti europei hanno firmato una petizione per chiedere al Parlamento europeo la tutela del copyright in Rete. Tra le adesioni anche quelle di Baglioni, Celentano, Dalla, Ramazzotti, Bocelli, De Gregori, Morandi, Pelù, e molti altri.


Katia Riccardi


Musica di Repubblica


Come funziona


Internet:


Un normale Browser può scaricare dati musicali dal web, sotto forma di file MP3.


Riproduzioni al computer:


Basta un PC con scheda musicale e un programma come Winamp audioactive (più altoparlanti o cuffia) per trasformare il computer in impianto hi-fi.


Riproduttore portatile:


Il programma consente di memorizzare i file MP3 sul chip interno o su schede di memoria. Una scheda da 32 megabyte può contenere fino a 40 minuti di musica.


MP3 su CD Rom:


Con un masterizzatore si possono incidere “compilation” di brani MP3 che vengono poi suonati sul computer, ma ci sono anche programmi che convertono i file MP3 in normali CD audio.


�� PAGE �5�	AssoArtisti News	numero 23





�











